
L
a  sostenibilità  non  è  
più solo una scelta ma 
un imperativo strategi-
co per le imprese. È ciò 

che  emerge  dal  dlgs  n.  
125/2024 (in Gu del 10 settem-
bre scorso) che ha recepito la 
direttiva Csrd (Corporate su-
stainability reporting directi-
ve). Le aziende, non più solo 
giudicate dai risultati econo-
mici, devono ora dimostrare il 
loro impegno verso l’ambiente 
e la società. In questo conte-
sto, la “balanced scorecard” si 
rivela un prezioso strumento 
per trasformare queste sfide 
in opportunità, integrando gli 
obiettivi di sostenibilità nelle 
dinamiche di business e offren-
do una visione bilanciata delle 
performance aziendali.

La balanced scorecard:  
dalle origini alla sostenibi-
lità.  La Balanced  scorecard  
(Bsc), introdotta negli anni ‘90 
da Robert Kaplan e David Nor-
ton, nasce come un metodo in-
novativo per tradurre la stra-
tegia aziendale in azioni opera-
tive.  Inizialmente  concepita  
per superare i limiti delle tra-
dizionali  misure  finanziarie,  
la Bsc integra diverse prospet-
tive di performance: economi-
co-finanziaria,  soddisfazione  
del cliente, processi interni, e 
innovazione e  apprendimen-
to.  Questo  approccio  olistico  
consente alle aziende di moni-
torare non solo i risultati eco-
nomici, ma anche le dinami-
che intangibili che influenza-
no la crescita e la sostenibilità 
a lungo termine.

L’evoluzione della Bsc verso 
la Sustainability balanced sco-
recard (Sbsc) rappresenta un 
ulteriore passo avanti, che per-
mette alle aziende di include-
re tra gli obiettivi ambientali e 
sociali un sistema di misura-
zione delle performance. Que-
sta trasformazione è guidata 
dalla crescente pressione da 
parte degli stakeholder, dalla 
regolamentazione e dal merca-
to, che richiedono un impegno 
concreto verso la sostenibilità.

L’importanza della Sbsc 

nell’attuale contesto azien-
dale. La Sbsc non si limita a 
misurare gli aspetti finanzia-
ri; essa integra parametri qua-
litativi e quantitativi, compre-
si quelli relativi alla sostenibi-
lità. Ad esempio, valuta l’im-
patto delle attività aziendali 
sull’ambiente, il grado di sod-
disfazione degli  stakeholder,  
l’efficienza dei processi inter-
ni, e la capacità di innovare. 
Tale approccio multidimensio-
nale aiuta le aziende a bilan-
ciare gli obiettivi di breve e lun-
go termine, armonizzando la 
crescita economica con la re-
sponsabilità ambientale e so-
ciale. La necessità di un ap-
proccio sostenibile è particolar-
mente evidente nel contesto at-
tuale,  dove  le  aziende  sono  
chiamate a rispondere a vinco-
li  ecologici  imposti  sia dalla 
normativa che dagli stakehol-
der.

Adottare la Sbsc permette 
di integrare la variabile am-
bientale nelle strategie azien-
dali, migliorando non solo l’ef-
ficienza operativa ma anche la 
reputazione e la competitività 

sul mercato.
Implementazione  della  

Sbsc: un processo strategi-
co. L’implementazione di una 
Sbsc richiede una chiara defi-
nizione degli obiettivi strategi-
ci e delle misure di performan-
ce che collegano direttamente 
le attività aziendali agli impat-
ti ambientali e sociali. Il pro-
cesso può essere suddiviso in 
tre fasi principali:

1. Identificazione della Busi-
ness unit strategica: La Sbsc 
deve essere formulata a livello 
dell’unità di business che più 
risente dell’impatto ambienta-
le e sociale. Questo consente di 
allineare le strategie di soste-
nibilità con le operazioni quoti-
diane.

2. Determinazione dell’im-
patto strategico: In questa fa-
se si identificano i fattori am-
bientali e sociali rilevanti e si 
valuta la loro influenza sugli 
obiettivi  aziendali.  Questo  
step è cruciale per assicurare 
che la Sbsc rifletta le reali ne-
cessità del business e degli sta-
keholder.

3. Traduzione in obiettivi e 

misure: La fase finale consiste 
nel tradurre la strategia di so-
stenibilità in obiettivi operati-
vi  e  misure di  performance.  
Questi devono essere intercon-
nessi da relazioni causali che 
colleghino  ogni  prospettiva  
della Bsc, creando una rete coe-
rente di indicatori che guida-
no  il  raggiungimento  degli  
obiettivi di sostenibilità.

Benefici della Sbsc: oltre 
la misurazione. L’adozione 
della Sbsc offre numerosi van-
taggi.  Innanzitutto,  facilita  
una gestione integrata della 
sostenibilità,  bilanciando  le  
esigenze economiche con quel-
le ambientali e sociali.

L’equilibrio è fondamentale 
per evitare che l’attenzione ec-
cessiva su un singolo aspetto 
comprometta la performance 
complessiva. Inoltre, la Sbsc 
migliora la trasparenza e la co-
municazione con gli stakehol-
der, rafforzando la fiducia e il 
supporto verso l’azienda.

Un esempio pratico di imple-
mentazione della Sbsc è rap-
presentato da un grande grup-
po bancario che, a seguito di 

una profonda crisi  finanzia-
ria, ha integrato la sostenibili-
tà ambientale come elemento 
chiave della sua strategia di ri-
lancio.La Sbsc è stata utilizza-
ta per monitorare e migliorare 
l’efficienza energetica, ridurre 
le emissioni di CO2 e rafforza-
re le relazioni con stakeholder 
chiave come clienti e dipenden-
ti. L’approccio descritto ha per-
messo all’azienda di riposizio-
narsi sul mercato come leader 
sostenibile, ottenendo un van-
taggio competitivo duraturo.

Le sfide future e l’impor-
tanza dell’innovazione. No-
nostante i  vantaggi,  l’imple-
mentazione della Sbsc presen-
ta anche sfide significative. La 
principale  difficoltà  risiede  
nel bilanciamento tra obietti-
vi economici e ambientali, che 
spesso possono essere in con-
flitto. È necessario un forte im-
pegno da parte del manage-
ment e una cultura aziendale 
orientata  alla  sostenibilità  
per superare queste difficoltà.

Guardando al futuro, l’inte-
grazione della tecnologia digi-
tale e dell’intelligenza artifi-
ciale nella Sbsc potrebbe rap-
presentare un ulteriore passo 
avanti. Con queste innovazio-
ni si potrebbero migliorare la 
raccolta e l’analisi dei dati, ren-
dendo la Sbsc ancora più effi-
ciente e flessibile nell’adattar-
si ai cambiamenti del contesto 
competitivo e regolatorio.

Conclusione. La balanced 
scorecard,  evoluta  nella  Su-
stainability  balanced  score-
card,  si  conferma  pertanto  
uno strumento strategico indi-
spensabile per le aziende mo-
derne che mirano a integrare 
la sostenibilità nelle loro ope-
razioni quotidiane. Non si trat-
ta solo di misurare le perfor-
mance, ma di guidare l’azien-
da verso un futuro in cui la cre-
scita economica e il  rispetto 
per l’ambiente coesistono ar-
moniosamente. La sfida è com-
plessa, ma con gli strumenti 
giusti, come la Sbsc, le aziende 
possono trasformare la soste-
nibilità da obbligo a opportuni-
tà di innovazione e vantaggio 
competitivo.

Le novità previste nel dlgs n. 125/24 incentivano il controllo degli obiettivi socio-ambientali
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Aspetti non finanziari e scelte aziendali nella Esg-scorecard
La sostenibilità entra in azione

Le diverse prospettive della SBSC

Prospettiva Obiettivi Strategici Misure di Performance

Economico

-Finanziaria

Migliorare la redditività a 
lungo termine

ROI, riduzione dei costi 
operativi, incremento del 
fatturato

Clienti 

e Stakeholder

Aumentare la soddisfazione 
e il coinvolgimento degli 
stakeholder

Customer satisfaction sco-
re, numero di partnership 
strategiche

Processi Interni

Ottimizzare l’effi cienza ope-
rativa e ridurre l’impatto 
ambientale

Riduzione delle emissioni di 
CO2, effi cienza energetica

Apprendimento 

e Innovazione

Promuovere l’innovazione e 
la sostenibilità

Numero di progetti inno-
vativi, investimenti in R&D 
sostenibile

Ambientale
Ridurre l’impatto ecologico e 
promuovere l’eco-effi cienza

% riduzione rifi uti, utilizzo 
energie rinnovabili

Sociale

Rafforzare l’impegno verso 
la comunità e la responsa-
bilità sociale

Numero di iniziative sociali, 
coinvolgimento del perso-
nale

Nella foto, Dries Van 
Noten tra modelli vestiti 
Dries Van Noten s-s 2025.
Foto                                                                                                                                                    Sarah Piantadosi                     
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